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Allegato A 

SCHEDA PROGETTO 

ZFU (ZONA FRANCA URBANA) 

 

 

 

Soggetto proponente 
 
 

Tavolo Provinciale per l’Imprenditoria 

Soggetto attuatore 
 
 

Mise, Regione Emilia Romagna, Enti Locali, Cciaa 

Partnership 
 
 

Regione Emilia – Romagna 

Motivazioni ed 
obiettivi 

 
 

Motivazioni 

Favorire lo sviluppo economico e sociale di aree urbane caratterizzate da 
disagio sociale, economico e occupazionale, favorire la ripresa- 

Fasi operative 
 
 

Per favorire la crescita economica delle zone depresse e con disagi socio eco-

nomici, si possono utilizzare strumenti di vantaggio fiscale e contributivo di larga 

scala. La Zona Franca urbana è uno dei più significativi e caratterizzanti che 

può, assieme ad altri interventi, generare un circuito virtuoso a beneficio dell’oc-

cupazione e degli investimenti diffusi.  Si tratta di alcune aree speciali in cui sono 

agevolati gli investimenti delle aziende attraverso sgravi fiscali e decontri-

buzione. Una Zona Franca Urbana ferrarese riguarderebbe tutto il territorio pro-

vinciale o alcune dove maggiore sono i ritardi socio economici. Il territorio ferra-

rese, e soprattutto alcune aree orientali,  sono caratterizzate spesso da  poten-

zialità inespresse. Come ribadito e recentemente riportato dal lavoro di Art-Er 

dell’aprile 2021 (“Posizionamento  del sistema provinciale di Ferrara”) dell’aprile 

2021, gli indici relativi alle variabili macro Pil procapite, come il valore aggiunto 

per occupato, come anche l’indice di vecchiaia, nonché l’ultimo dato sulla di-

spersione scolastica, presentano un territorio con caratteristiche di “disagio socio 

economico” e/o di “zona depressa”. 

Le agevolazioni economiche serviranno proprio a ridare  speranza a zone svan-

taggiate ed in ritardo economico e dove si investe poco. Accanto agli interventi 

strutturali e trasversali, questa misura potrebbe coinvolgere una platea molto 

ampia di soggetti economici (il 98% delle imprese ferraresi è Mpmi) che potreb-

bero reimmettere le risorse nel circuito economico. 

La prima fase operativa, è quella di individuare  aree specifiche sulle quali calare 

le agevolazioni, che vanno concordate con i livelli centrali di governo (Mise) 

attraverso la concessione di specifiche misure fiscali/contributive a beneficio del-

le micro-pmi.   

Una volta individuate le aree sulle quali intervenire ed ottenuti i relativi provvedi-
menti legislativi connessi,  le agevolazioni previste per le aziende operanti nelle 
ZFU le agevolazioni competive consisterebbero  in una serie di esoneri contribu-
tivi: esenzione dell’imposta sui redditi (IRPEF), dell’imposta regionale sulle attivi-
tà produttive (IRAP), dell’imposta municipale propria. Inoltre, per un risvolto po-
sitivo in ambito occupazionale,  sarebbe auspicabile  l’esonero dai contributi as-
sistenziali e previdenziali da lavoro dipendente. L’aiuto sarebbe concesso nei li-
miti del Regolamento De  Minimis stabilito a livello europeo, che prevede un aiu-
to fino a 200mila euro per ogni impresa. La limitazione è invece di 100mila euro 
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per le imprese e professionisti del settore trasporti su strada e 15mila euro per 
chi opera in campo agricolo. Tutte le forme imprenditoriali (anche società) sareb-
bero coinvolte senza  limitazioni con il rispetto di una serie di requisiti. Oltre all’i-
scrizione al Registro delle Imprese occorre essere iscritti al relativo ordine pro-
fessionale o aver aderito ad associazioni professionali iscritte nell’elenco istituito 
dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della Legge 14 gennaio 2013. 
Inoltre, secondo l’articolo 35 del DPR 26 ottobre 1972 occorre aver presentato 
una apposita comunicazione. I tipi, i modi, la durata e tutti i dettagli delle agevo-
lazioni per le ZFU sono decisi sia dalle circolari del Ministero dello Sviluppo sia 
dalle autorità dei singoli territori, che per Ferrara potrebbero essere richiesti per 
un triennio. 

Coerenza con 
strumenti di 

programmazione 

 Next Generation Ue; 

 PNRR-  

 Patto per il Lavoro e il clima della Regione Emilia – Romagna; Obiettivo 
“Transizione ecologica” e obiettivo “Lavoro, imprese e opportunità” 

Documento Strategico Regionale 

Livello di 
progettazione / 
cantierabilità 

 

La fase di progettazione sarà  

Il progetto diventa cantierabile  immediatamente  dopo il riconoscimento con 

provvedimento legislativo specifico. 

Competenze 
necessarie 

 

In fase esecutiva, le competenze per l’applicazione delle agevolazioni, sono 
quelle riconducibili alla ordinaria conoscenza della materia fiscale e contributiva. 

Risorse 
 
 

La  stima delle risorse necessarie, deve essere individuata dopo il riconoscimen-
to di Zfu e la sua delimitazione. 

Impatto sociale 
 
 

Gli effetti prodotti dalla misura contribuiscono alla diminuzione di disagi socio 
economici manifestati in alcuni parti della provincia, quelle maggiormente in diffi-
coltà. 

Impatto di genere 
 
 

La predisposizione di misure competitive e incentivanti favorisce con un benefi-
cio sia per l'imprenditoria femminile sia per un riequilibrio di genere all'interno 
della comunità. 

Impatto 
occupazionale 

quali-quantitativo 

E' direttamente valutabile solo dopo aver individuato le aree del territorio provin-
ciale che potrebbero essere interessate. Se ipotizziamo i territori delle aree inter-
ne gli effetti indiretti potranno riguardare circa 2.000 unità tenuto conto degli an-
damenti della dinamica del turn over e del recupero di crescita della produzione 
registrato nel 2021. 

Impatto ambientale 
 
 

Questa misura non determina direttamente un impatto ambientale negativo, ma 
le maggiori risorse che rimarranno all'interno del circuito aziendale potranno ge-
nerare un beneficio ulteriore perché potranno essere utilizzate per migliorare la 
sostenibilità ambientale dei nuovi investimenti. 

Comuni interessati 
 
 

Provincia di Ferrara 

 

 

 


